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COMUNICATO STAMPA

I VOLONTARI PENITENZIARI LIGURI
SCENDONO IN PIAZZA CON LA FASCIA NERA AL BRACCIO
CONTRO LE PESSIME CONDIZIONI DI VITA NELLE CARCERI
Dal 15 luglio e almeno per tutta l’estate, nell’ambito della mobilitazione nazionale dei volontari penitenziari, le associazioni aderenti alla Conferenza Regionale Volontariato Giustizia della Liguria invitano i volontari a portare una fascia nera al braccio in segno di protesta per le pessime condizioni di vita all’interno delle carceri liguri e italiane e indicono un

PRESIDIO A GENOVA
GIOVEDI’ 15 LUGLIO – ore 17.00/19.30
VIA XX SETTEMBRE (verso De Ferrari – lato destro)
Nella stessa giornata i volontari che lo desiderano potranno autosospendersi dal servizio per portare la loro testimonianza sulla strada anche con l’aiuto di una mostra e di materiale informativo. 

L’Italia conta 67.800 detenuti ma solo 44.300 posti/branda e uno spazio a disposizione per ogni detenuto di 3 mq. Dall’inizio del 2010 23 detenuti si sono impiccati, 6 sono morti dopo aver inalato del gas, 61 sono morti per malattia o per “cause non accertate”. Dal 2000, 589 detenuti si sono suicidati, 1.688 sono morti in carcere.
Il sovraffollamento rende invivibile il carcere per detenuti, operatori penitenziari, volontari e vanifica la rieducazione prevista dalla legge. Questo carcere peggiora la condizione di marginalità ed esclusione delle persone che vi entrano. Tra le cause: restringimento delle misure alternative, carenza di educatori e di assistenti sociali, insufficienza di risorse per il reinserimento sociale e lavorativo, perdurare dei bambini in carcere, nuove leggi orientate alla logica della "tolleranza zero", mancata applicazione di leggi in vigore - regolamento penitenziario del 2000, leggi Smuraglia e Gozzini - difficoltà del passaggio dalla sanità penitenziaria al Servizio sanitario nazionale.
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ass. “amici di zaccheo”, ass. “amici di zaccheo”, arci genova; afet aquilone; caritas diocesana chiavari, centro solidarieta genova, comunita s. egidio,fondazione auxilium, san vincenzo de’paoli imperia e savona, seac savona, unione evengelica per la solidarieta, veneranda compagnia di misericordia, coop. ponte x, villaggio ragazzo chiavari
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CONFERENZA REGIONALE VOLONTARIATO GIUSTIZIA DELLA LIGURIA 

LA CELLA IN PIAZZA
IL VOLONTARIATO INFORMA I CITTADINI 

SULLA SITUAZIONE DELLE CARCERI

La cifra della detenzione ha superato la quota 68.000 presenze a fronte di una capienza del sistema carcerario  di 44.000 persone.  

Numeri giganteschi impossibili ormai da contenere, se si considera che ad ogni numero corrisponde una persona. Questo carcere è ridotto a contenitore di tutti i disagi sociali, dai tossicodipendenti, agli immigrati, ai malati fisici e psichici. Il sovraffollamento crea grossi problemi di gestione degli istituti di pena, rendendo pressoché invivibile il carcere non solo per i detenuti, ma anche per gli stessi operatori penitenziari. In questa situazione è quasi impossibile assolvere alla funzione assegnata dalla Costituzione: la rieducazione dei detenuti. Questo carcere peggiora la condizione di marginalità ed esclusione delle persone che vi entrano. Il piano di edilizia penitenziaria, prevedendo il contributo di soggetti privati, apre la strada alla privatizzazione della gestione delle carceri. Inoltre la costruzione di nuovi padiglioni negli istituti esistenti significherà sottrarre luoghi alle attività trattamentali, già ridotte al minimo, diminuendo gli spazi destinati alle relazioni esterne (incontri con le famiglie, ecc) già fortemente ridotti, con un aggravio per la salute mentale della persona detenuta e l’allentamento della sua rete affettiva esterna.

Non va dimenticato infatti il drammatico record dello scorso anno di detenuti suicidi nelle carceri italiane: e dall’inizio di quest’anno sono stati registrati già 33 suicidi. Di questa situazione va sicuramente imputata la responsabilità alla legislazione in materia di droghe, di recidiva e di immigrazione, alle nuove leggi orientate alla logica della "tolleranza zero", ma anche alla mancata applicazione di quelle in vigore ( regolamento penitenziario del 2000, leggi Smuraglia, Gozzini, sulle detenute madri, difficoltà del passaggio dalla sanità penitenziaria al SSN).

Se le proposte sulla messa alla prova e sulla detenzione domiciliare del Ministro Alfano diventeranno legge, i risultati deflattivi saranno comunque inferiori alle aspettative promesse. Sarebbe quindi necessario costituire immediatamente un “Piano sociale straordinario per le carceri” di sostegno al reinserimento

sociale per coloro che escono o che potrebbero uscire dal carcere, attraverso la formazione, il sostegno lavorativo, l’attivazione del terzo settore e dell’associazionismo. Deve quindi realizzarsi una nuova e diversa attenzione delle istituzioni centrali e territoriali, per sostenere e finanziare questo Piano, che dovrebbe chiamare in causa anche gli Enti Locali. Il Piano diverrebbe un investimento per garantire, allo stesso tempo, maggiore sicurezza ai cittadini e concrete opportunità per i detenuti. Sulla scorta di queste considerazioni, la Conferenza Nazionale del Volontariato della Giustizia auspica un pronto ed efficace intervento da parte del Governo Italiano e di tutte le istituzioni per affrontare la grave situazione e proclama lo stato di mobilitazione nazionale del volontariato impegnato nella giustizia.
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